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160-170.000 ferrovieri degli anni cinquanta e

sessanta costituivano una categoria molto

solida, pur essendo diversificati al loro inter-

no sia per professionalità che per retribuzione. Nel

1958  le qualifiche erano 173 (frenatore, deviatore,

manovratore, operaio dell'armamento, verificatore,

conduttore, macchinista, capo treno, capo stazione,

capo tecnico, sorvegliante

della linea..... ) e lo stipendio

base annuale andava dalle

490.000 lire per il frenatore

alle 720.000 per il macchini-

sta fino a  2.700.0001 per il

direttore generale. (Per un

confronto con il valore della lira

nell'anno 2001 occorre moltipli-

care queste cifre per 25).

Si trattava di una "grande

famiglia" in cui era forte l'orgoglio di appartenenza e

l'attaccamento al proprio lavoro. Il fatto che spesso i

ferrovieri abitassero nello stesso fabbricato, a loro

riservato, contribuiva poi ad accrescere questo senso

di appartenenza e ne venivano influenzate anche le

famiglie, le quali facevano amicizia tra loro. Sovente il

mestiere si tramandava: i padri incoraggiavano i figli,

appena terminata la scuola, a tentare il concorso in fer-

rovia, anche perché  "la rotaia dava un pane sicuro". Il

lavoro comportava disagi di non poco conto - come

orari e turni anomali e l'essere soggetti a trasferimenti

- a cui faceva riscontro stipendi leggermente superiori

alla media. Era innegabile comunque che il ferroviere, in

confronto ad altre categorie che avevano un reddito

equivalente, veniva ritenuto di uno "status" superiore.

Fino agli anni '60 i ferrovieri provenivano in massima

parte dai paesi della provincia; il fascino del ferroviere

era superiore a quello riscontrabile nelle grandi città

dove c'erano uffici ammini-

strativi e grandi fabbriche. Le

qualifiche più basse proveni-

vano soprattutto dalle cam-

pagne.

Una "grande famiglia" com-

patta anche nelle battaglie

per l'emancipazione propria e

dell'intera classe operaia. In

questi anni gli iscritti al

Sindacato Ferrovieri Italiani

(CGIL) erano il 40-45% del totale ed in alcune qualifi-

che,come gli operai delle officine manutenzione ed i

macchinisti, tale percentuale era di molto superiore.

Quando lo SFI, anche da solo, chiamava alla lotta, le

adesioni allo sciopero arrivavano fino all'80%.

Il fatto che uno sciopero dei ferrovieri paralizzasse la

nazione faceva di loro "l'artiglieria " del movimento sin-

dacale, su cui anche altre categorie di lavoratori faceva-

no affidamento. Il livello di politicizzazione era alto;

molti erano i ferrovieri che venivano eletti sindaco, diri-

gente di partito, ecc.
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Sia la CGIL che il PCI ed il PSI aveva-

no bene in mente questa situazione: lo SFI - insieme alla

FIOM, il sindacato dei metalmeccanici - veniva "cocco-

lato" e considerato il fiore all'occhiello del movimento

operaio.

Dal 1946 al 1970 i vari segretari nazionali del SFI sono

stati contemporaneamente anche parlamentari e mem-

bri del Comitato Centrale del PCI.

A determinare tale situazione contribuiva in partico-

lare la tradizione storica dei ferrovieri. Prima del fasci-

smo lo SFI era ugualmente forte ed a maggioranza

anarco-sindacalista, tanto che, per mettere in riga i fer-

rovieri, il regime nel 1923-24 ne dovette licenziare

45.000. Si aggiunga inoltre il fatto che negli anni 50, il

periodo più duro dei provvedimenti discriminatori con-

tro i militanti della CGIL e dei partiti di sinistra, i ferro-

vieri erano maggiormente garantiti in quanto dipenden-

ti pubblici. Pur subendo punizioni e trasferimenti la

situazione che si era venuta a creare in ferrovia non era

paragonabile, per esempio, a quella della FIAT  dove

"gli agitatori" venivano puntualmente licenziati o inviati

ai "reparti confino". Le assunzioni, generalmente, non

erano clientelari o di ispirazione politica, come avveniva

spesso in altri settori. I concorsi dell'Azienda F.S.

(pochi fino al 1950 per permettere la riassunzione dei

licenziati dal fascismo e la messa in ruolo dei precari,

moltissimi alla fine degli anni '60) erano, in buona parte

dei casi, corretti e basati su severe prove teoriche e

pratiche.

Per chi vuole approfondire:

Stefano Maggi, Le ferrovie, il Mulino

Maggi-Paolini, Il sindacato in ferrovia, Marsilio
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empre vestito di nero in inverno e sempre di
bianco in estate. E' Antonio Luccarini assesso-
re alla cultura del comune di Ancona. Al suo
secondo mandato è stato eletto con il nume-

ro record e "magico" di 777 preferenze. Sposato, padre di
un figlio, divorziato, 57 anni, professore di filosofia.
Laureato nella particolare disciplina di estetica cinemato-
grafica.
La diretta conoscenza di Luccarini avviene per me alla
Mole Vanvitelliana, in occasione della splendida mostra
sugli impressionisti. Ho avuto la fortuna di averlo come
guida. Sulla scia di quel piacevole ricordo inizia l'incon-
tro. L'assessore mi riceve, gentile e disponibile, nel suo
disordinatissimo studio.

- Chiedo subito se sono previste altre mostre di prestigio per il
prossimo futuro.
Sarà organizzata in Ancona a giugno, nel ridotto del tea-
tro delle Muse, l'esposizione della  "Vergine delle rocce"
di Leonardo. Delle tre versioni esistenti, conservate una
al Louvre ed una alla National Gallery di Londra, quella
esposta in Ancona proviene da una collezione privata
svizzera. Oltre a questo evento nel periodo estivo sarà
allestita una mostra alla Mole su Gino De Dominicis; a
luglio una esposizione su Manzù, poi la mostra "Mare
coniungit", il mare congiunge, con tema dominante il baci-
no del mediterraneo con le città, le culture, le tradizioni,
le popolazioni che con questo mare interagiscono.
-  Restando in tema di esposizioni, cosa si prevede per il defi-
nitivo recupero della mole?
Sono previsti, nel progetto finale, oltre al naturale restau-
ro architettonico di tutto il complesso, la realizzazione di

spazi congressuali, alta ristorazione, caffetteria. Il lavoro
oltre che progettato è stato anche finanziato con inter-
venti di enti pubblici e privati. Si ha insomma una visione 
progettuale d'insieme di quello che dovrà essere. Per il
completo utilizzo della struttura è stata creata la fonda-
zione "Mole Vanvitelliana".
-  A me sembra che l'attività teatrale in Ancona sia particolar-
mente ricca. Ci si trova però in difficoltà per i pochi spazi
disponibili. E' così?
Certamente. A fronte di una cospicua attività amatoriale
si riscontra il paradosso di una carenza di spazi dove
questa può essere praticata. Esiste naturalmente il teatro
Sperimentale, il Comune inoltre ha fatto una convenzio-
ne con la sala parrocchiale "Papa Giovanni XXIII".
-  A che punto è il progetto della "Casa della cultura"?
Si deve parlare - mi corregge giustamente l'assessore - di
"Casa delle culture" poiché occorre tenere conto delle
diverse realtà etniche che ormai fanno parte della nostra
socialità. Questo è un progetto con cui dovrà cimentarsi
la nuova amministrazione e vedrà coinvolte varie associa-
zioni, ambientalisti, gruppi etnici e religiosi, movimenti
politici. Il luogo prescelto è nella zona di Vallemiano nei
locali dell'ex mattatoio.
-  Rimanendo nel breve periodo cosa si prevede per l'estate
culturale anconetana?
Nelle linee essenziali sono confermati molti spettacoli
che ormai appartengono alla tradizione: il cinema estivo
all'aperto che ritorna alla caserma Villarey, in giugno la
rassegna "Cantar lontano", il festival jazz a luglio, il festival
di musica Klezmer, la rassegna classica "Musica museo" al
chiostro della cattedrale di San Ciriaco, ritorna anche
"Poesia in giardino", è previsto uno spettacolo del gruppo
La Macina sulle poesie di Scataglini, in programma anche
una mostra su Corelli. Non sarà invece ripristinato il
concorso di voci nuove intitolato al tenore anconetano.
-  E' possibile ipotizzare per Ancona un grande impegno cul-
turale, un humus che in questo settore la caratterizzi e la
distingua?
Gli anconetani sono stati in passato fruitori occasionali di
cultura. Adesso c'è una partecipazione più assidua.
Occorre tuttavia che questa tendenza si stabilizzi e sedi-
menti nel vissuto delle persone, ci vuole tempo per que-
sto e, ovviamente, la volontà politica di ottenerlo.
-  Le Muse?
Vanno bene. Occorre mantenere l'alta qualità dell'offerta
che fino ad ora ci ha contraddistinto e di cui ci ha dato
atto la stampa nazionale. Anche la nuova stagione è
molto qualificante. Si è scelta una formula mista in cui,
accanto a titoli per il grande pubblico, c'è la rappresenta-
zione di opere per esperti appassionati. Si vuole ottenere
che per l'ascolto di certe, particolari musiche, occorre
venire in Ancona.
-  Il treno infine.
Ho un rapporto splendido con il treno, è il luogo degli
incontri, delle storie. È il sinonimo del viaggio. Sono un
viaggiatore "fastidioso" perché mi interesso della gente
che incontro, chiedo, parlo. Mi piacciono le stazioni, i
viaggi in vagone letto, le carrozze ristorante.
Ho uno struggente ricordo di una bambina al suo primo
viaggio. Era estasiata, stupita, meravigliata, manifestava
questa sua eccitazione andando a stringere le mani a
tutti. Ecco forse noi dovremmo recuperare questa capa-
cità di ogni volta sorprenderci ed entusiasmarci.

4 •Incontro con Antonio Luccarini di Giuseppe  Campanelli
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L’Assessore Antonio Luccarini alla premiazione 
della “Penna d’Oro ferroviaria“



Luglio 1919, i moti di Ancona contro il carovita Storia locale di Mario Fratesi •5

ochi conoscono la storia dei moti contro l'ec-
cessivo aumento dei prezzi con cui  Ancona
conferma la sua fama di città sovversiva. Il moti-
vo può essere ricercato nel fatto che questa

vicenda, del luglio 1919, è stretta tra la "Settimana rossa"
(giugno 1914) e la "Rivolta dei bersaglieri" (del giugno
1920); nella memoria di molti questi fatti e date si sovrap-
pongono e si confondono.
Agli inizi del 1919 la situazione politica e sociale  in Italia è
critica. Basta citare i lutti lasciati dalla guerra appena termi-
nata; le precarie condizioni di salute con cui tornano
(molti sbarcano ad Ancona) i prigionieri di guerra; la disoc-
cupazione; l'epidemia di "spagnola", che miete altrettante
vittime della guerra; la delusione dei governanti italiani e la
rabbia di chi aveva voluto la guerra per il fatto che i nostri
alleati - nella conferenza di pace in corso a Versailles -
respingono le richieste territoriali italiane. Anche il movi-
mento operaio è
lacerato da profon-
de divisioni, ad
Ancona socialisti
ed anarchici si con-
trappongono ai
repubblicani, rim-
proverando loro
l'appoggio dato alla
guerra.
Alla fine di giugno
1919 la Camera
del Lavoro di
Ancona, pressata
dalla popolazione
esasperata per l'au-
mento del costo
della vita, riesce ad
ottenere dal Co-
mune un calmiere
sui prezzi di viveri
e vestiario. Il provve-
dimento però ha
anche la conseguenza
di fare sparire, in tre giorni, tutte le merci dai negozi ed il
Comune fa marcia indietro. Mercoledì 2 luglio gli operai
del cantiere navale, dove domina l'anarchica USI, scendono
in sciopero. Dopo un affollatissimo comizio presso la
Camera del Lavoro (in cui parlano i repubblicani Duca e
Bigi - quest'ultimo segretario della CdL di Jesi - ed il depu-
tato socialista Bocconi) viene deciso lo sciopero generale.
All' indomani la commissione della CdL si reca in
Municipio, chiede una riduzione del 50% sul prezzo delle
merci di prima necessità e ottiene un diniego. Il segretario
della CdL Sorgoni, in un successivo comizio, accusa i nego-
zianti e grossisti di "imboscare le merci allo scopo di
imbarcarle, di notte, per la Dalmazia.."  Nella mattinata di
venerdi 4 la folla si dirige verso piazza del Plebiscito per
protestare sotto la prefettura ma è bloccata dalla polizia, si
dirige allora verso via della Loggia dove sono ubicati i più
importanti negozi di tessuti. Il primo negozio ad essere

saccheggiato è quello di Sonnino, poi tocca a quelli di Rossi
e Norsa; le stoffe vengono caricate su camion per essere
trasportate nei locali della Camera del Lavoro. I sindacalisti
invitano a non rubare nulla ed a recarsi presso la stessa
CdL dove le merci saranno distribuite. Davanti al negozio
di Sonnino il commissario di polizia, dopo i rituali squilli di
tromba, ordina ad un drappello di soldati di innestare la
baionetta e caricare la folla, ma i soldati rimangono immo-
bili. Molti commercianti, per evitare il saccheggio, portano
le chiavi del negozio alla Camera del Lavoro e lo rendono
noto tramite un avviso affisso sulla porta.
Verso sera si tiene una nuova riunione presso la CdL;
Sorgoni porta la notizia che il Comune ha ripristinato il
calmiere, Bocconi invita alla calma, lo sciopero viene revo-
cato. Nel corso della notte però il prefetto fa arrestare i
capi della rivolta. All'indomani mattina la tensione torna a
salire ma i repubblicani, le associazioni di ex combattenti e

l'on. Bocconi si adoperano per il rilascio degli arrestati, riu-
scendovi. La domenica mattina un' assemblea delle leghe
operaie anconetane prende atto del rilascio di tutti gli
arrestati e proclama la cessazione dello sciopero.
I repubblicani su il "Lucifero", dopo essersi ascritti il meri-
to di aver spinto i dirigenti della Camera del Lavoro a pro-
clamare lo sciopero, prendono atto dell'esito positivo della
lotta e mettono in rilievo che solamente il buon senso e la
maturità della folla ha impedito che vi fossero vittime,
nonostante l'atteggiamento irresponsabile e provocatorio
del Prefetto e di un commissario di polizia.
Questi fatti mettono anche in evidenza il ruolo importante
assunto nel "biennio rosso" 1919/20 dal movimento ope-
raio, il quale non riesce però a impiegare in modo utile e
costruttivo la sua forza. Sarà da questa constatazione che,
a partire dall'anno successivo, inizierà a scatenarsi la vio-
lenza fascista.

P

Ancona 1919, repubblicani seduti al “Caffé Roma” nell’ omonima piazza.
Da “Le Marche tra Democrazia e fascismo 1918-1925” di M. Papini.
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'impianto di struttura è quello del libro scolastico dalla cui specificità tuttavia
si discosta per poter essere letto come un romanzo. Libro "anconetano",
come del resto di Ancona sono gli autori. La baia di Portonovo, le Due Sorelle,
la Seggiola del Papa, fanno da sfondo, a noi ben conosciuto, ad una godibile sto-

ria immaginaria i cui personaggi, chissà perché, hanno tutti nomi stranieri.Ad ogni capitolo,
una "Scheda operativa"- a cura di Paola Cataldo- diventa un prezioso eserciziario. Ogni
scheda è divisa in tre parti. La prima serve per una disamina del testo, utilissima per una
comprensione filologica del racconto e dell'intreccio narrativo stimolando al contempo ad
uno sforzo mnemonico e di sintesi. La seconda scheda, "I personaggi", esercita ad una
costruzione fantasiosa, anche fisognomica, caratteriale e psicologica dei protagonisti. La
terza scheda, partendo dal vissuto quotidiano, richiama ad una riflessione su aspetti sociali
e su dimensioni etiche e morali del vivere. Le pagine si prestano bene anche ad un lettura
non didattica. La storia, semplice e nuova, scritta con  agilità e freschezza, prende e cattura
l'attenzione. Si è in trepida apprensione, fino all'immancabile lieto fine, per la sorte dei del-
fini per caso capitati nell'isola immaginaria di Tieyé, descritta con i nomi della baia di
Portonovo. I temi trattati sono quelli dell'amore per gli animali e per gli altri, dell'ecologia
del rapporto tra genitori e figli, dell'amicizia e di molto altro. Un libro per i figli i cui geni-
tori tuttavia volentieri prenderanno in mano e ne godranno le pagine.

versi scorrono sulle ali del ricordo così come lascia presagire una pagina piena
di antiche, e si suppone familiari, fotografie. Quasi a trovare certezze nel suo
io antico per scovare o scoprire o scorgere nel suo io presente. La ricerca
intimista di Gabriella Sabbatini trasluce di un tenue dolore esistenziale, di quel

male di vivere di antica, pavesiana memoria.
Qui però una struggente, inquieta malinconia lascia il passo ad una vivezza che, se pur resi-
duale, è viva, è forza, è speranza e progetto.
L'amore tuttavia si è fatto scorza, lembo, rimpianto e la voglia di vivere si raggruma in un
"vecchio rimorso". Rimane una luce interiore  nella quale credere  e per la quale com-
battere.
Un fluire di acqua -"quando c'è la paura di perdersi e l'acqua, diventa memoria"- accompa-
gna il viaggio della vita nel suo turbine, nella pacatezza e nella stasi.
Esiste una forza che determina il continuare, a volte fatta anche di costruzione di versi.
La raccolta di poesie, con a volte inconsuete notazioni culturali, rimanda a pulsioni essen-
ziali del vivere: l'amore essenzialmente, e poi la capacità di stupirsi, il bisogno di comunica-
re, il ricordo, il dolore.
Su tutto però sovrasterà la poesia: "Saremo pure vecchi/ fra il fumo e l'arancio nel bicchie-
re/ ma belli ancora i nostri occhi/ in prepotenti/ folgoranti, utopie."

L

'idea, semplice e originale, era quella di cogliere la realtà di Ancona, in una
qualsiasi, comune giornata, usando come strumento la fotografia.
Naturalmente era difficile tradurre 24 ore di vita in immagini, tuttavia il volu-
me Ancona 29 settembre 2004, molto ha raccontato e molto ha fatto vedere e

poi anche lasciato immaginare.Vengono citate anche cifre di comuni accadimenti: il nume-
ro degli interventi chirurgici, i dati meteo, che cosa si vendeva al mercato e i prezzi dei
prodotti, il numero degli alunni nelle scuole. Gli autori degli scatti, insieme a Danilo
Antolini, che ha anche coordinato il progetto su indicazione della casa editrice Omnia
Comunicazione di Fano, sono tredici fotografi che hanno fissato momenti di vita di 150
realtà anconetane. Mario Cancellieri, Alfredo Cardinaletti, Daniele Cimino, Claudia Cirilli
Bianchi, Andrea Di Tondo, Romina Gattaceca, Paolo Monina, Claudio Penna, Giorgio
Pergolini, Roberto Piccinni, Stefano Sacchettoni, Marta Serenelli non hanno catturato
eventi o "pose" ma situazioni semplici e normali, quelle cioè che di solito non hanno citta-
dinanza nelle cronache, anche se su di esse si basa il quotidiano vivere. Sono 244 fotogra-
fie che si aprono, non a caso, con la stazione ferroviaria quasi simbolo di un divenire che in
questo libro si cerca di fermare per renderne futura testimonianza. Sarebbe bello, dice
Antolini, "storicizzare" il momento; tra cinque o dieci anni riproporre cifre e immagini di
un altro comune giorno per farne una nuova confrontabile memoria.

L

I

Luca Baldassari, Alberto Pergolini 
Il salto più alto dell'alto
pagg.236, Loescher editore, 10,50 €

Ancona 29 settembre 2004
pag. 121, Omnia Comunicazione 
Editore, 45 €

Gabriella Sabbatini
L'arancio nel bicchiere
Edizioni Conerografica, pagg. 131
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a solidarietà negli anni dell'immediato dopoguerra
fu grande. Le varie associazioni, oltre a riorganizzare
gli aderenti, dovevano cercare una nuova sede per
trasferire e riunire tutto il materiale che nel perio-
do bellico era stato "salvato"e nascosto presso altri

centri del circondario di Ancona.
L'AVIS trova ospitalità in Corso
Mazzini n. 170 di fronte alla chiesa dei
SS. Cosma e Damiano, presso
l'Associa-zione dei perseguitati politi-
ci. In quella sede continuavano a pre-
stare servizio durante la notte il grup-
po dei donatori a disposizione per le
urgenze. In una sala  "troneggiava" su
di un tavolo una damigiana di vino con
tanto di cannula per la mescita; a fian-
co un'aringa salata e affumicata con un
po' di pane. I frequentatori, dopo aver
"insaporito" il pane avvicinandolo all'a-
ringa, si bevevano un buon bicchiere di
vino. Soltanto nel 1948 l'Associazione
trovò una nuova sistemazione: Corso Garibaldi n. 7 (oggi n.54)
al secondo piano. L'attuale sede, che venne inaugurata il 7 Luglio
1959, non è quella che avrebbero voluto i dirigenti di allora.
In quegli anni (1955), l'AVIS anconitana lamentava l'inadeguatez-
za della sede; visti vani i tentativi di avere una sede all'interno
dell'area ospedaliera, ci si rivolse al Consiglio Comunale mentre
era Sindaco Francesco Angelini, il quale non fu insensibile alla
richiesta di una superficie di 500 mq. in Via S. Martino, dove oggi
sorge il Circolo Uffciali della Marina Militare, per erigerci una

palazzina di 5 piani in comproprietà con l'altra benemerita asso-
ciazione anconitana: la CROCE  GIALLA.
Il progetto non andò a buon fine, ma le due realtà del volonta-
riato ottennero dal Consiglio Comunale di Ancona un'area edifi-
cabile per costruirci la propria sede; nella seduta del 2 Marzo

1956, ultima di quella legislatura,
all'AVIS venne assegnata un'area di
circa 340 mq. tra Via S. Martino e Via
Montebello. Mentre in Consiglio
Comunale si discuteva, i dirigenti
dell'AVIS, primo tra i quali il prof.
Franco Patrignani, davano incarico ad
un professionista per lo studio del
progetto.
A progetto pronto ed a lavori di
demolizione e sbancamento già inizia-
ti, la doccia fredda: il Ministero della
Difesa-Marina oppose il veto per la
costruzione su quell'area che, a giudi-
zio del Ministero, era di grande impor-
tanza "strategico militare".

Questa vicenda occupò molte pagine di giornali e sedute del
Consiglio Comunale, finché si trovò una soluzione che, pur non
ottimale, venne ritenuta idonea, che è quella attuale. I dirigenti
associativi ebbero l'onore di ricevere presso la sede sociale
Ministri della Repubblica Italiana e segretari nazionali dei mag-
giori partiti, a dimostrazione della grande personalità dei diri-
genti associativi, ma soprattutto della considerazione che
riscuoteva l'AVIS (I volontari della più nobile offerta).
Tratto dal libro  "70 anni ...di vita AVIS Ancona 1927-1997" 

L

Chi siamo di Noemi Cucchi

l Servizio Civile Internazionale  è un movimento laico nato per contribuire, attraverso il lavoro volontario, a creare
nuovi rapporti di cooperazione internazionale e di comprensione tra i popoli; le premesse per una società e un mondo
più giusto. Si impegna per il cambiamento di situazioni di disuguaglianza, ingiustizia, degrado, sottosviluppo, violazione dei
diritti umani. La filosofia degli interventi vuole essere all'insegna della concretezza. Da più di ottanta anni, lo SCI organiz-
za il volontariato internazionale attraverso i campi: un'esperienza che ogni anno coinvolge più di 20.000 volontari di

tutto il mondo che si ritrovano per lavorare insieme a dei progetti di utilità sociale. Lo strumento principale sono i campi brevi, di
2/3 settimane. I progetti, in buona parte estivi, si svolgono nei settori della pace, dell'ambiente, della solidarietà, della cooperazione
internazionale, dell'antirazzismo. Nei campi di lavoro, internazionali, si fa un'esperienza interculturale con realtà di altri popoli, favo-
rendo così l'abbattimento di barriere e pregiudizi, educando alla pace e alla risoluzione non violenta dei conflitti. La lista dei progetti
viene pubblicata sulla rivista "Centofiori"  agli inizi di aprile, momento da cui è possibile
iscriversi. Il gruppo locale di Ancona la prossima estate nell'ambito del "Festival per le
libertà dei Popoli", manifestazione culturale multietnica che si svolgerà ad Ancona (Forte
Altavilla) dal 13 al 17 luglio 2005, aiuterà gli organizzatori nell'allestimento della festa, nella
gestione del bar, del ristorante e nella pulizia del Forte.Altre attività in corso o in progetto:
partecipazione allo Scout Jam di Pedaso, dove realizzeremo un laboratorio sull'esperienza
di campo; partecipazione con un banchetto alla Settimana senza frontiere (6-9/06, Facoltà
di Ingegneria, Ancona) organizzata dall'associazione "Ingegneri senza frontiere"; adesione al
progetto della Casa delle Culture (Festa all'ex mattatoio di Vallemiano il 2/7 per presentare
il progetto alla cittadinanza); adesione alla Scuola di Pace di Ancona; sostegno ai progetti in
Palestina tramite una raccolta fondi e l'allestimento di una mostra durante la Festa dei
Popoli. Per conoscerci potete venire a trovarci in sede o ai nostri banchetti durante una
delle manifestazioni a cui parteciperemo. Per assicurare tutto ciò, per organizzare le atti-
vità locali (segreteria, preparazione campi, seguire le campagne, ecc.) sono molto importan-
ti i volontari, a cui è richiesto solo un minimo di continuità durante tutto l'anno.
Le informazioni su questi progetti sono reperibili presso il gruppo locale di Ancona, che si
incontra tutti i giovedì dalle 21 in poi in Via Cialdini n.10 (tel.e fax 071/56396, email: scian-
cona@libero.it) oppure nel sito dell'associazione: www.sci-italia-it.

I



8 •Turismo/Proposte Estero - Italia

ANCONA
Via Marconi 46/A

tel. 071 204165 FS 926/3780
Aperta tutti i giorni 

ore 9.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30
Sabato ore 9.00  / 12.00

Buon 
Viaggio

Estate

GOLDEN WEST CALIFORNIA                             11/24 LUGLIO � 2680,00
Volo, pullman, colazioni, escursioni e guide come programma, assicurazione, accompagnatore etc

DRACULA - TOUR DELLA TRANSILVANIA    11/15 LUGLIO � 460,00
Volo, pullman, pasti, escursioni e guide come programma, assicurazione, accompagnatore etc

VIENNA E AUSTRIA ROMANTICA                     17/23 LUGLIO � 488,00
Volo, pullman, hotel, pasti, escursioni e guide come programma, assicurazione, accompagnatore etc

MAGNIFICA POLONIA                                          23/30 LUGLIO � 590,00
Pullman, hotel in mezza pensione, pasti in rist., escursioni e guide come programma, accompagnatore etc

LONDRA E DINTORNI                                           25/31 LUGLIO � 625,00
Pullman GT, Hotel,  pasti, escursioni e guide come programma, assicurazione, accompagnatore etc

FANTASTICA BERLINO                                        4/10 AGOSTO � 525,00
Pullman, hotel in mezza pensione, guida ed escursioni come programma, accompagnatore etc

CROCIERA COSTA GRECIA E CROAZIA       5 SETTEMBRE � 1185,00
Soggiorno in nave in pensione completa, bevande, intrattenimento e servizi  a bordo, accompagnatore etc

LAGO DI GARDA - VERONA                          9/11 SETTEMBRE � 190,00
Pullman GT, Hotel in pensione completa, escursioni e guide come programma, assicurazione etc

CINQUE TERRE                                               9/11  SETTEMBRE � 230,00
Pullman GT, Hotel, pensione completa, escursioni, biglietto treno, assicurazione etc

LAGO DI COMO E LUGANO                       16/18 SETTEMBRE � 199,00
Pullman GT , Hotel in pensione completa, pranzo a Lugano, escursioni e guide da programma, battello 

S. GIMIGNANO - SIENA - VOLTERRA      16/18 SETTEMBRE � 235,00
Pullman GT , Hotel in mezza pensione, pranzi in ristorante, escursioni e guide da programma, etc

TORINO E DINTORNI                                    16/18 SETTEMBRE � 250,00
Pullman GT , Hotel in pensione completa, bevande, escursioni e guide da programma, etc

PAVIA - PIACENZA - VIGEVANO               23/25 SETTEMBRE � 198,00
Pullman GT, Hotel in pensione, pranzi, escursioni guide da programma, assicurazione etc

NAPOLI E COSTIERA                 30 SETTEMBRE-2 OTTOBRE � 250,00
Pullman GT, Hotel in pensione, pranzi, escursioni guide da programma, assicurazione etc

MINI TOUR DELLE DOLOMITI                           13/17 LUGLIO � 330,00
Pullman GT, Hotel in mezza pensione, pranzo a Plan di Valgardena escursioni e guide da programma etc

TOUR DELLA SARDEGNA                          17/23 SETTEMBRE � 565,00
Pullman GT, Hotel in pensione completa, pranzi in ristorante, escursioni e guide da programma etc

TOUR DELLA SICILIA                24 SETTEMBRE-1 OTTOBRE � 575,00
Pullman GT, Hotel in pensione completa, escursioni e guide da programma, assicurazione etc



Turismo/Proposte Italia •9

La  bella  Italia
ACQUARIO DI GENOVA                                    11 SETTEMBRE � 57,00
Pullman, pranzo in ristorate, prenotazione e ingresso all'acquario, assicurazione.

APPENNINO MODENESE                                   11 SETTEMBRE � 65,00
Pullman GT, pranzo in ristorante con bevande, guida, assicurazione, accompagnatore.

AREZZO SANSEPOLCRO      18 SETTEMBRE - 16 OTTOBRE � 48,00
Pullman GT, pranzo in ristorante con bevande, guida, assicurazione, accompagnatore.

ARGENTARIO ISOLA DEL GIGLIO           10/11 SETTEMBRE � 195,00
Pullman GT , hotel con pensione completa, escursioni come programma, pranzo in ristorante, bevande

MANTOVA NAVIGANDO SUL PO               17/18 SETTEMBRE � 165,00
Pullman GT ,  Hotel, guida, escursione in battello, assicurazione, etc

ABRUZZO BORGHI E SAPORI ANTICHI  24/25 SETTEMBRE � 145,00
Pullman GT, Hotel, pensione completa, bevande, guida, assicurazione,  accompagnatore etc

ISOLE VENETE E DELTA DEL PO              24/25 SETTEMBRE � 170,00
Pullman GT, Hotel in pensione completa, guida ed escursioni come programma, assicurazione etc

AOSTA E CASTELLI VALDOSTANI                   26/28 AGOSTO � 240,00
Pullman GT, Hotel in pensione completa, pranzi in ristorante, escursioni e guide come programma etc

GAETA - PONZA - SPERLONGA                     2/4 SETTEMBRE                                   
QUOTA DI PARTECIPAZIONE � 230,00
Pullman GT,  hotel, aliscafo per Ponza, guide e pranzi come programma etc

TIRANO ST. MORITZ                                        2/4 SETTEMBRE � 290,00

QUESTE SONO SOLO ALCUNE DELLE NOSTRE PROPOSTE .... 

NON ESITATE A CONTATTARCI... ED INOLTRE ....

SOGGIORNO MARE IN SARDEGNA 21/28 LUGLIO � 605,00
1/8 SETTEMBRE � 599,00

Pullman, traghetto, sistemazione in Villaggio in pensione completa, bevande, tessera club etc

SOGGIORNO MARE IN PUGLIA 3/10 SETTEMBRE   � 405,00
Pullman, sistemazione in Villaggio in pensione completa, bevande, tessera club, accompagnatore etc

SOGGIORNO MARE IN CALABRIA 25 GIUGNO-2 LUGLIO � 470,00
Pullman, sistemazione in Villaggio in pensione completa, bevande, tessera club, accompagnatore etc

SOGGIORNO MARE IN BASILICATA 3/10 SETTEMBRE   � 420,00
Pullman, sistemazione in Villaggio in pensione completa, bevande, tessera club, accompagnatore etc

SETTIMANA VERDE PONTE DI LEGNO 31 LUGLIO-7 AGOSTO   � 422,00
Pullman, sistemazione in Hotel in pensione completa, bevande,  accompagnatore etc

SCONTO DEL 2% PER I FERROVIERI!

ANCONA
Via Marconi 46/A

tel. 071 204165 FS 926/3780
Aperta tutti i giorni 

ore 9.00 - 13.00 / 15.30 - 19.30
Sabato ore 9.00  / 12.00

Buon 
Viaggio



10 • Corri Ancona 4ª edizione 12 giugno 2005 di Marisa Burattini 

Le prime 10 classificate Gara Competitiva Corri Ancona Km. 10

Assoluto Tempo Cognome Nome Società
1 37.17 MANCINI MARCELLA ATLETICA ELPIDIENSE AVIS AIDO
2 38.54 PETRINI MARIA ATLETICA ELPIDIENSE AVIS AIDO
3 41.08 CIONNA SONIA ATLETICA AMATORI BRACACCINI OSIMO
4 41.43 NASINI PAOLA POLISP. DLF FALCONARA
5 43.07 MARZOLI IRENE A.S.ATL. MEZZOFONDO RECANATI
6 45.28 ROTOLONI VALERIA G.S. PIERALISI
7 46.15 GIACOBELLI MERY A. S.ATLETICA FALCONARA
8 46.46 GRANATELLI LUANA ASS. POD. DILETT.ATLETICA SANGIUSTESE
9 47.10 BONIFAZI FIORISA ATLETICA AMATORI BRACACCINI OSIMO
10 47.36 PACIAROTTI ESTER ASS. PODISTICA CASETTE D'ETE

l 12 giugno presso il Campo di Atletica "Italo Conti" ha preso il via la " IV Corri Ancona ", gara competitiva
di km. 10 e la " X Cammina Coop " di km. 10 e km. 3 non competitive, organizzate dal nostro DLF. La gara si
è svolta per le vie della periferia di Ancona. All'interno della pista di atletica circa 50 piccoli atleti hanno
gareggiato sui mt 400. Le Categorie Esordienti nei mt 1200 (Ragazzi/e e Cadetti/e). L'iniziativa ha visto una

forte partecipazione per un totale tra competitiva e non, di circa 800 atleti, provenienti da diverse regioni e soprattutto
dalle nostre province marchigiane.
Questa edizione ha visto la partecipazione anche di atleti di rilievo nazionale che non a caso si sono aggiudicati i primi
posti in classifica.
All'iniziativa sono intervenuti personalità politiche e sportive tra le quali ricordiamo il Consigliere della Fidal Regionale
Luciano Banchetti, il Sindaco di Ancona Fabio Sturani, l'Assessore allo sport Daniele Taglicozzo, il Presidente della Coop
Adriatica  Luigi Giampaoletti, il Presidente dell'Associazione DLF ANCONA Renato Maceratesi.
Un ringraziamento particolare va agli sponsor della manifestazione: HDI Assicurazioni, Industria dolciaria Giampaoli,
Acqua Nerea, Banca Popolare di Ancona,Auto officina F.lli Morichi.

I

Mancini Marcella prima classificata

Premiazione catagoria Cadette
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I primi 10 classificati Gara Competitiva Corri Ancona Km. 10

Assoluto Tempo Cognome Nome Società
1 31.13 ONESCHI PAOLO MARATHON VERBANIA
2 31.34 LAURENT MAURI OLIMPUS SAN MARIN
3 31.47 FANTUZI MARCO ATLETICA ELPIDIENSE AVIS AIDO
4 32.02 SANI STEFANO ATLETICA POTENZA PICENA
5 34.00 PERAZZINI FABIO G.P.VILLA VERUCCHIO
6 34.16 MARCHIONNI EROS PODISTICA MORETTI CORVA
7 34.31 SORICHETTI PAOLO ATLETICA RECANATI
8 34.35 MINGARELLI GIUSEPPE A.S.ATL. MEZZOFONDO RECANATI
9 34.42 NARDI PAOLO ASS. PODISTICA VALTENNA
10 34.52 MINICUCCI NAZZARIO ASS. PODISTICA VALTENNA

Partenza Categoria Ragazzi
e Cadetti

Partenza Gara Competitiva km. 10



l Presidente del DLF è diventato nonno. La figlia Silvia gli ha regalato un bel maschietto di nome Riccardo.
A Renato e a tutta la sua “stirpe“ vanno i migliori auguri dal Consiglio Direttivo e dalla redazione de "La
cicala".

12 • Calendario delle manifestazioni nazionali

'Associazione Nazionale ha diramato il calendario
delle manifestazioni per l'anno 2005. Come sempre
le gare sono distinte tra ferrovieri e frequentatori.
Per incentivare la partecipazione degli soci in servi-

zio e dei pensionati vengono erogati contributi ed assenze giu-
stificate (previsto dalla Delibera n° 59 del 22/12/1999). La sezio-
ne di Ancona aderirà con i
propri gruppi alle seguenti
manifestazioni:

Pluridisciplinare sportiva
avente come capofila le bocce
- sez. Raffa. Comprende anche
il torneo di tennis, tennis tavo-

lo e biliardo. Organizzata dal DLF di Palermo, si terrà nella 3^
decade di giugno;

Ciclismo e mezza maratona.
Organizzato dal DLF di Olbia si terrà dal 2 all'8 ottobre.

Settimana della cultura.
Comprende la rassegna tea-
trale,ed i concorsi: letterario,
fotografico, filatelico, il torneo
di scacchi e l'estemporanea di
pittura. Organizzata dal DLF
di Campobasso, si effettuerà
nel mese di settembre.

L

• Felicitazioni

I



Atletica risultati •

Atletica Esordienti di Marisa Gioacchini   • 13

ampionati di società di staffetta Montecassiano (MC) 16-04-2005
4x100 femminile  3°posto, 4x400 femminile  2° posto
partecipanti: Marisa Gioacchini, Lanari Agnese, Lazzari Agnese,
Cipriani Carla
Coppa Marche Master Fabriano (AN) 07/05/2005

Migliore prestazione personale Cipriani Carla nei 100mt tempo 15"8
Migliore prestazione personale Lazzari Agnese nei getto del peso mt 6,92
Migliore prestazione personale Possanzini Lorenzo nei 100mt tempo 14,6
Migliore prestazione personale Possanzini Lorenzo nei 400mt tempo 1'10"7
Meeting regionale Palaindoor
Di Costanzo Lorenzo  60 metri piani  in  7.3  -  Di Costanzo Lorenzo  200 metri  in
24.6 - Peruzzi Nicola salto in lungo 5.56 metri 
C.D.S. regionali di staffette ragazzi/e cadetti/e il 30 aprile a Macerata
4 x 100 cadette
Andrioli - Mosca - Brancatello - Paladino  55.1  2° class.

Staffetta svedese 200 - 400 - 600 - 800
Paladini - Andrioli - Brancatello - Polenta   6:50  2° class.

Staffetta svedese ragazze 100 - 200 - 300 - 400
Mosca - Gaetani - Papaveri - Brilli  3:10

100 HS  allieve
Micheletti Silvia   15' 89    3° class.

C

Fermo è iniziata la stagione delle gare su pista dei
più piccoli, proseguita ad Ancona e Osimo. Subito i
piccoli esordienti hanno migliorato le misure del
salto in lungo. Giacomo Piermattei ha portato il suo
record a 3.78, mentre Laura Ferroni  a 3.58,

Simona Rosati a 3.27 e Rebecca Fiorini a 3.26.
Nuova gara per Andrea Cammoranesi 3.00, Luca
Sandroni 2.64, Costanza Violet 2.55, Francesca
Vannucci 2.46, Gabriele Rossi  2,25, Alessandro
Di Benedetto 2.24, Maurizio Pinocchio 2.17,
Simone Severini 1.87, Giacomo Socci 1.82, Mattia
Capotondo 1.77.
Nel salto in alto ad Osimo un sorprendente 2.23
da parte di Giacomo Piermattei, interrotto per
cause "fisiche", porta a sperare bene per il futuro.

Nei 50 metri notevole miglioramento di
Simona Rosati con 7.72, Rebecca Fiorini 8.15,
Luca Sandroni 9.41. Nuova gara per Andrea
Cammoranesi con 8.72 e Federica Rossini con
9.40.
Nei 40 ostacoli Mattia Capotondo con 9.8,
Costanza Violet 9.9, Maurizio Pinocchio 10.1,
Francesca Vannucci 10.2,Giacomo Socci 11.6.
Nei 600 metri, buoni risultati di Laura Ferroni
con 2.12.9, Rebecca Fiorini 2.17.4, Andrea
Cammoranesi 2.20.5, Simona Rosati 2.24.3.
Nei 400 metri Maurizio Pinocchio 1.31.9, Mattia
Capotondo 1.34.0, Costanza Violet 1.34.6,
Vincenzo Mangiavillano 1.34.7, Beatrice
Brancatello 1.37.9, Gianmarco Mercanti 1.47.0,
Marco Angeloni 1.50.4, Francesca Vannucci
1.56.4, Giacomo Nicoletti 1.58.6, Giacomo Socci
2.06.9.
Nei 30 metri Luca Zallocco 7.1, Sara Boromei
7.6, Sebastiano Brandimarti 7.7, Juri Burattini 7.9, Angelica Giardini
7.9, Susanna Visicchio 7.9, Leonardo Sabbatini 8.1.
Lancio del vortex Giacomo Piermattei 31.03, Laura Ferroni 22.66,

Leonardo Sabbatini 10.94, Gabriele Rossi 10.62, Francesca Vannucci
9.89, Socci Giacomo 9.64, Maurizio Pinocchio 9.64, Mattia
Capotondo 9.51, Simone Severini 9.41, Costanza Violet 9.19,
Sebastiano Brandimarti 9.10, Sara Boromei  8.58, Susanna Visicchio
8.07, Luca Zallocco 7.82, Juri Burattini 4.01,Angelica Giardini 3.50.

Ricordiamo la partecipazione alle gare anche di questi piccoli:
Luca Rossini, Matteo Intiglietta, Martina Trucchia e Pizzichini
Arianna.

A

Sfilata degli esordienti partecipanti alle gare di Osimo

Partenza dei m. 400 in Ancona



iatto ricco mi ci ficco", così i soci del grup-
po cultura e turismo hanno interpretato la
prima parte del programma culturale e turi-
stico dell'anno 2005, viste la tante adesioni

alle gite fino ad ora effettuate. La mostra degli impressio-
nisti a Brescia nel com-
plesso di S.Giulia per
ammirare le opere di
Claude Monet, la mostra
di pittura di Boldini a
Padova, i l Duomo e la
Pinacoteca di San Seve-
rino resa ancor più appe-
titosa da un prelibato
pranzo in un agriturismo
della zona, e buon ultimo,
ma solo in ordine crono-
logico, il più lungo viaggio
da noi azzardato, quello di
7 giorni all 'estero con
destinazione Praga, Sali-
sburgo e pernottamento
a Monaco in Germania,
effettuato nel mese di
maggio appena trascorso.
Proprio questo tour, otti-
mamente organizzato
dall'Agenzia Papetee Tra-
vel, ha riscontrato un
notevole successo tra i
partecipanti che si sono
espressi in maniera favo-
revole sia per la  bellezza
e l'interesse dei luoghi
visitati che per i momenti
di allegria vissuti tra suoni,
canti e ball i nei locali
caratteristici delle città
nelle quali abbiamo sosta-
to. Al Capo gruppo
Paolucci Franco, nell'entu-
siasmo della buona riusci-
ta, sono state avanzate
svariate richieste per altre
mete che naturalmente
saranno valutate nella
sede opportuna. Per il
prossimo mese di settembre si sta già lavorando in due
direzioni; una è quella costituita da un giro in Campania
con  visite a Pompei, Sorrento, Capri e Costa Amalfitana,
l'altra è la Penisola Salentina con visite alle città di Lecce,
Otranto, Santa Maria di Leuca e Gallipoli. Naturalmente

l'ultima parola per la scelta spettetterà ai partecipanti.
Entro la fine dell'anno, se si presenterà l'occasione, saran-
no organizzate uscite di una giornata per visitare mostre
in località raggiungibili in treno. Non mancherà, infine, il
consueto pranzo sociale per scambiarsi gli auguri di

Natale. Colgo l'occasione per salutare e ringraziare tutti i
componenti del gruppo ed in particolare i membri del
Consiglio che durante l'anno si adoperano per la realizza-
zione dei programmi e che  in breve tempo sono riusciti a
formare una compagnia numerosa, affiatata ed omogenea.

“P
14 • Girovagando di Duilio Ancinelli

Castelli Praga

Salisburgo



VISITE MEDICHE PER RINNOVO E CONSEGUIMENTO PATENTI DI GUIDA E NAUTICHE

Possiamo, con soddisfazione, annunciare a tutti i Soci che è stato stipulato un accordo con l'Unità Sanitaria Territoriale F.S. di Ancona per
il rilascio e/o conseguimento delle patenti di guida degli autoveicoli di ogni categoria e delle patenti Nautiche, a tariffe agevolate. Tutti gli iscritti al
Dopolavoro Ferroviario di Ancona che si presenteranno presso la suidicata Unità sita in Ancona, Piazza Cavour n.23, potranno usufruire del par-
ticolare sconto offerto, presentando la tessera di iscrizione al D.L.F. di Ancona dell'anno in corso. Le visite mediche avverranno, senza prenotazio-
ne e con tempi di attesa contenuti, secondo i seguenti orari:

Lunedì, Martedì, Mercoledì, Giovedì,Venerdì dalle ore 08.15  alle ore 13.00
Martedì e Giovedì  dalle ore 14.30 alle ore 17.00 
previa conferma telefonica ai numeri 071/592.4462 -4381 

Prezzo riservato agli iscritti: Patenti A B nautiche     Euro 20,00  
Patenti C D E K      Euro 30,00

Per informazioni sulla documentazione da produrre contattare i seguenti numeri telefonici :
071-5924381   071-5924462    071-2074602

Convenzioni •15

Nella storia di Unipol Assicurazioni sono presenti i valori e il cammino del movimento cooperativo, del mondo del lavoro autonomo e dipendente,
della piccola e media impresa e della nostra democrazia. Con gli anni, al passo con le conquiste sociali e
lo sviluppo economico, è cresciuto anche il bisogno di sicurezza e di solidarietà e Unipol Assicurazioni è
stata capace di rispondere in modo adeguato a queste esigenze.  Oggi per dimensioni, prestigio e solidità
Unipol può essere considerata la più interessante ed originale compagnia assicurativa del nostro Paese, il
primo esempio di impresa dell'Economia Sociale quotata in Borsa. Una grande azienda che ha fatto della
sua vicinanza all'utente, della condivisione con la gente di una storia fatta di scelte sociali ed etiche, la sua
missione sociale, non allontanandosi mai da tre valori cardine "Solidarietà, Sicurezza, Prevenzione".
Oggi Unipol Assicurazioni è una moderna realtà imprenditoriale dell'Economia Sociale, presente in tutta
Italia con una rete capillare di agenti, subagenti, produttori, che assicura oltre due milioni e mezzo di
clienti e a loro garantisce un livello di servizio qualitativamente apprezzabile e riconosciuto.

I vostri valori 
sono i nostri valori

a tutti i possessori
della tessera DLF

sconto del 10%
sui listini di vendita all’ingrosso

INTIMOCHIC

Via Barilatti, 19  ANCONA tel. 071 85156






